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Diocesi di Treviso 
Comitato per il Centenario di S. Pio X

Giuseppe Melchiore Sarto

Papa S. Pio X
I luoghi e i tempi 

nella diocesi 
di Treviso 

... e oltre

La prima tappa del 
percorso sulle orme di 
Giuseppe Sarto è Riese 
Pio X. Innanzitutto 
la casa dov’è nato 
(2 giugno 1835) e il 
museo; poi la chiesa 
parrocchiale nella quale 
ha ricevuto il Battesimo 
(3 giugno 1835), la 
Prima Comunione 
(6 aprile 1846) e ha 
celebrato la Prima 
Messa Solenne (19 
settembre 1858); infine 
il Santuario mariano 
delle Cendròle, sua meta 
di preghiera.

Dove visse 
Pio X? 

Dove svolse 
il suo 

apostolato 
come 

Sacerdote, 
Vescovo, 

Patriarca, 
Pontefice? 

Quali luoghi 
furono 

interessati 
dalla sua vita?

1. Riese 
Pio X

8. Treviso

8. Treviso

2. Asolo

4. Padova

La ridente 
città 

di Asolo è 
posta sopra 

un colle. Nella 
cattedrale di 
Santa Maria  

Assunta 
il giovane 
Giuseppe 

Sarto ricevette 
la Cresima, 

1º settembre 
1845, dal vescovo Giovanni Battista Sartori Canova 

(fratello dell’artista Antonio Canova) e il 20 settembre 
1851 fece il rito d’ingresso nello stato clericale con la 

tonsura. Ad Asolo merita una visita l’antica Rocca, dalla 
quale ammirare il monte Grappa e la verde pianura.

4 agosto 1901: il Cardinale 
Patriarca Giuseppe Sarto salì 
a Cima Grappa per la benedizione 
del sacello e della statua 
della Vergine.

Il Cardinale Jacopo 
Monico, Patriarca di 
Venezia, originario di Riese, procurò a Giuseppe Sarto 
una borsa di studio presso il seminario di Padova. 
Il giovane vi frequentò gli studi dal 1850 al 1858, in 
preparazione all’ordinazione sacerdotale.
Presso la cappella del seminario si trova un altare 
dedicato al Santo. All’interno della cattedrale vi è la 
cappella di San Pio X. Di particolare rilievo artistico, 
vicino alla cattedrale, il battistero e il museo diocesano.

A Castelfranco Veneto, presso il duomo di Santa Maria 
Assunta e San Liberale, Giuseppe Sarto ricevette 
l’ordinazione sacerdotale il 19 settembre 1858, dal 
Vescovo, il beato Giovanni Antonio Farina.

Sempre a Castelfranco, in 
precedenza (1846-1850) 
l’adolescente Sarto compì 
gli studi ginnasiali, come 
ricordato dalla targa apposta 
nell’edificio adiacente la 
chiesa di San Giacomo.
Di notevole pregio artistico, 
è visitabile all’interno 
del Duomo la “Pala” del 
Giorgione (1502 ca.).

5. Castelfranco

A Tombolo, in 
provincia di Padova 
e diocesi di Treviso, 

Giuseppe Sarto fu 
cappellano dal 1858 al 
1867. All’interno della 
chiesa parrocchiale si 

può visitare un piccolo 
museo.

6. Tombolo

7. Salzano

Giuseppe Sarto fu a 
Treviso dal 1875 al 1884: 
padre spirituale del semi-
nario vescovile, cancellie-
re della curia diocesana, 
canonico del Capitolo 
della cattedrale e, sede va-
cante, Vicario Capitolare.
All’interno del duomo, 
sull’altare di Pio X è posta la statua in bronzo dorato 
(Toni Benetton, 1954); nel coro è visibile il suo stallo 
canonicale, nel presbiterio i dodici grandiosi affeschi con 
l’apoteosi di Pio X (Biagio Biagetto, 1914-15);  
di grande pregio artistico nella cappella Malchiostro 
è la “Pala” con l’Annunciazione, opera del noto pittore 
Tiziano Vecellio; è visitabile anche la cripta risalente 
al X secolo. 
Altri oggetti liturgici del Santo sono custoditi 
nell’adiacente museo diocesano. 
Nella Libreria San Paolo si conserva una lapide che 

ricorda la sede dell’ufficio di 
Cancelleria dell’allora canonico 
Giuseppe Sarto.
A qualche minuto di cammino da piazza Duomo si 
raggiunge il grande tempio di San Nicolò (sec. XIII), 
dove ha sede il seminario vescovile. Presso questo 
istituto Giuseppe Sarto si dedicò come padre spirituale 
e predicatore. È conservata la stanza dove risiedette, ora 
sede di un piccolo oratorio.
La biblioteca, dedicata a San Pio X, raccoglie alcuni 
volumi donati dal Pontefice al seminario. 
Nel primo chiostro dell’ex convento domenicano è 
visitabile la cappella del Santo Curato d’Ars, nella quale 
è custodita un’insigne reliquia: il crocifisso che il Santo 
Curato tenne fino 
alla morte, donato 
dal Vescovo di 
Lione a Papa Pio X, 
che a sua volta lo 
donò al seminario 
di Treviso. Nella 
cappella si trova 
anche la statua del 
Santo Curato, che 
Pio X teneva sulla 
scrivania.
Si può visitare anche la splendida sala del Capitolo, 
con affreschi di Tommaso da Modena (sec. XIV), e 
l’imponente interno del tempio di San Nicolò voluto dal 
Papa trevigiano il Beato Benedetto XI.

Eletto Vescovo 
da Papa Leone 
XIII, Giuseppe 

Sarto svolse 
il ministero 

nella diocesi 
di Mantova dal 
1884 al 1893.

Il card. Sarto venne 
eletto papa, assumen-

do il nome di Pio X, il 
4 agosto 1903. Il suo 
pontificato si conclu-
se il 20 agosto 1914. 

Beatificato il 3 giugno 
1951, canonizzato il 

29 maggio 1954.

Giuseppe Sarto, Car-
dinale e Patriarca di 
Venezia dal 1893, 
fece il suo ingresso 
nella città dei Dogi il 
24 novembre 1894. 
La sua salma fu poi 
a Venezia dal 12 
aprile al 10 maggio 
1959.

9. Mantova

10. Venezia

11. Roma3. Monte Grappa

A Salzano, provincia di Padova e diocesi di Treviso, Giuseppe 
Sarto svolse il ministero di parroco dal 1867 al 1875, 
scrivendo di suo pugno un “catechismo per i fanciulli”. Oltre 
alla chiesa parrocchiale, è di grande interesse il museo San 
Pio X, ampliato in occasione del Giubileo del 2000.
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Info: www.centenariopiox.it/centenario_pio_x/centenario_san_pio_x/00001729_Percorsi__sulle_orme_di_S._Pio_X.html Foto: Giorgio Cividal del Gruppo Fotografico Vallà/Filò Multivisioni Riese Pio X


